MOZIONE
I sottoscritti Consiglieri regionali
Premesso che:

a) il DRAG - strumento fondamentale di governo e di programmazione del territorio non è stato ancora approvato;
b) allo stato attuale, non risulta essere stata predisposta una bozza provocando l'anarchia più assoluta - attraverso l'utilizzazione di strumenti com'è lo Sportello Unico, che consente alle amministrazioni locali di autorizzare la realizzazione di progetti di cementificazione in deroga agli strumenti urbanistici;
c) la legge n. 20, la nuova legge urbanistica, è stata approvata il 27 luglio del 2001 e che da allora sono trascorsi due anni in cui la Giunta regionale è totalmente inadempiente rispetto ai termini di centottanta giorni per la approvazione del DRAG;
d) attraverso il DRAG la Regione deve determinare il quadro degli ambiti territoriali rilevanti al fine della tutela e conservazione dei valori ambientali e dell'identità sociale e culturale della Regione e deve fissare gli indirizzi, i criteri e gli orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto degli strumenti di pianificazione provinciale e comunale, nonché i criteri per la formazione e la localizzazione dei Piani urbanistici esecutivi; deve stabilire, infine lo schema dei servizi infrastrutturali di interesse regionale;
e) la mancata approvazione del DRAG, entro i termini fissati, ha avuto la conseguenza gravissima di bloccare, di fatto, la pianificazione provinciale e comunale e, dunque, l'attività di governo e di programmazione del territorio nell'intera regione;
f) l'art. 5 della nuova legge urbanistica prevede che la Regione per coinvolgere l'intera comunità regionale su una proposta di DRAG, che ancora non c'è, dovrebbe convocare la Conferenza programmatica regionale alla quale partecipano ANCI, UPI, UNCEM, le associazioni, le forze sociali, economiche e professionali;
g) il Presidente della Giunta deve, poi, sullo schema di documento, indire, con proprio decreto, una Conferenza di servizi alla quale partecipano i rappresentanti delle Amministrazioni statali, per acquisirne previamente il parere;
h) tenuto conto delle risultanze della Conferenza dei servizi e sentito il Consiglio regionale, la Giunta deve adottare lo schema di Documento, che a quel punto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
i) a partire dalla data di pubblicazione i Comuni e le Province possono far pervenire alla Regione le loro proposte integrative entro sessanta giorni e che, decorsi questi termini, la Giunta, approva il DRAG del territorio, che viene definitivamente pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
ritenuto il ritardo della Giunta clamoroso e inconcepibile in quanto, nell'ipotesi che la Giunta dovesse varare, in questi giorni, uno schema di DRAG, esso non potrebbe essere definitivamente approvato prima di sei mesi (iter previsto in maniera dettagliata dalla legge n. 20); perché di fatto modifica la funzione di programmazione della Regione;

giudicato, pertanto, incomprensibile l'enorme ritardo della Giunta regionale nel dotare la Puglia di uno strumento di programmazione nella gestione del territorio;
considerato che:
Dopo due anni non ci possono essere più alibi. Il Presidente e l'assessore all'urbanistica hanno il dovere di spiegare le ragioni di un ritardo che sta aggravando le condizioni del territorio. Ma soprattutto hanno l'obbligo, previsto dalla legge di presentare, finalmente, una bozza di DRAG per sottoporla, nei termini previsti dalla nuova legge urbanistica, alla consultazione degli enti, delle forze economiche e sociali e dell'associazionismo.
Tutto ciò premesso, il Consiglio Regionale
IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA

a presentare, al più presto, il Documento Regionale di Assetto Generale (D.R.A.G.) per avviare, in conseguenza, un ampio dibattito in tutta la Puglia e creare le condizioni per un governo pianificato e democratico del territorio.
